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1
Il progetto
Il portale si colloca all’interno del più ampio progetto di comunicazione interna e ne costituisce lo strumento più significativo di innovazione, in quanto attraverso spazi di lavoro collaborativi, creati espressamente in modo adattabile e flessibile, è strumento di interazione fra/con le persone e integra tutte le funzioni di cui è dotato.

Attraverso l’introduzione del portale, l’Amministrazione si propone di: 
a) Promuovere e sostenere l’evoluzione del modello lavorativo verso la partecipazione attiva delle persone al processo di generazione della conoscenza e una reale condivisione di esperienze e competenze, nell’ottica di una interazione costruttiva fra persone e organizzazione.

b) Incentivare la comunicazione intra-inter direzionale ed aprire uno spazio concreto di produzione e condivisione di contenuti e di specifiche esigenze operative. 

Il portale, trasversale rispetto all’organigramma dell’ente, dovrà essere organizzato in una home-page, unica ma personalizzabile, e una area di lavoro di layout anch’esso personalizzabile contenente procedure, gestione progetti, help desk, preferiti,i miei interventi/scritti, ecc.
I contenuti dovranno essere:

a) omogenei e contestuali alle funzioni e alle finalità delle diverse sezioni;

b) accessibili in diverse modalità (solo consultazione, creazione e modifica, ecc.) a seconda della tipologia e del ruolo dell’utente.

2 Obiettivo della fornitura

L’obiettivo è quello di realizzare un portale intranet che in multicanalità, utilizzando diverse tipologie di strumenti, proponga, insieme ai quotidiani strumenti di lavoro, servizi di informazione, comunicazione e partecipazione che, integrati su una scrivania virtuale, dinamica e personalizzabile, supportino il lavoro dell’utente in ogni sua fase ed aspetto specifico.

Gli amministratori di sistema dovranno avere a disposizione una agevole interfaccia che consenta loro di gestire gli utenti del sistema integrato mettendo a disposizione di ciascuno tutto ciò che gli può essere utile nello svolgimento dei compiti assegnati.

A sua volta l’utente dovrà interagire in maniera facile con gli strumenti che il sistema gli mette a disposizione configurando anche, in maniera personalizzata, la struttura delle pagine nelle quali si troverà a navigare.  
Il fornitore è invitato a proporre una propria soluzione per il layout grafico e strutturale del portale giustificata da logiche operative e problematiche tecniche da descrivere e commentare  compiutamente in offerta.

Il portale deve avere eccellenti requisiti di usabilità ed accessibilità così da guidare l’utente nei processi operativi di sua competenza in modo facile ed intuitivo secondo criteri di efficacia ed efficienza.

In questo capitolato tecnico vengono descritti strumenti, prassi operative e specifici requisiti dei quali il fornitore dovrà tener conto nella redazione della propria proposta tecnica. Tale proposta sarà elaborata dal fornitore che avrà cura di svolgere una indagine approfondita di quanto offre il mercato, con particolare riguardo al mondo open source, nell’ambito di quanto viene richiesto. Notevole importanza nella realizzazione, oltre alla estensione delle funzionalità degli strumenti proposti, assume la possibilità di una facile integrazione nella infrastruttura del portale. L’obiettivo è anche quello di utilizzare al meglio le risorse economiche disponibili in modo da disporre della migliore soluzione tecnologica possibile.

Il percorso di integrazione delle componenti applicative già esistenti e da tempo in produzione, che esula dalla presente commessa, dovrà essere comunque fattibile ed il fornitore offrirà la propria competenza nella redazione, in corso d’opera, di un progetto scalabile che consenta di programmare nel tempo le attività a carico dei fornitori dei diversi componenti.

Al contrario, tutto quello che viene espressamente richiesto nel presente capitolato tecnico e che sarà realizzato nella relativa commessa avrà da subito i previsti requisiti di integrazione.
Per quanto attiene alla messa in produzione di quanto realizzato nella commessa si prevede di attivare in prima istanza ed in modo sperimentale il 20% dell’utenza totale. Considerato che i dipendenti dell’Ente sono circa 5.000, la fase di avvio interesserà circa 1.000 dipendenti; in questa fase saranno definiti dal committente, con il supporto del fornitore, regole di utilizzo e flussi di processo specifici; saranno inoltre svolte dal fornitore sessioni formative per l’uso del prodotto.

3 Oggetto della fornitura

La fornitura consiste nello sviluppo di un prodotto software che rimarrà di esclusiva proprietà del Comune di Firenze, fatto salvo quanto stabilito dalle licenze con cui vengono distribuite le componenti software opensource utilizzate, anche ai fini di un eventuale riuso da parte di altri Enti che ne facciano richiesta; ugualmente dicasi per la proprietà intellettuale del prodotto che rimarrà al Comune di Firenze. Il prodotto dovrà realizzare un portale di servizi interni secondo i requisiti più sotto dettagliatamente descritti. La fornitura dovrà tener conto in massimo grado di quanto proposto dal mercato in ambito open source.

Il sistema comprende una piattaforma comune per tutti i servizi che fanno parte del portale. Tale piattaforma sarà realizzata con software open source opportunamente integrato da estensioni funzionali anch’esse sviluppate con software libero che rimarrà di esclusiva proprietà dell’Ente, fatto salvo quanto stabilito dalle licenze con cui vengono distribuite le componenti software opensource utilizzate.

La piattaforma sarà indipendente dallo specifico DBMS che sarà scelto. 

Anche per il DBMS si deve tener conto della offerta del mercato in ambito opensource con particolare riferimento a MySQL ; ci deve comunque essere la possibilità di usare anche prodotti proprietari in licenza d’uso. Si auspica quindi l’utilizzo dei motori di persistenza di uso più comune e, ovviamente, la compatibilità con DBMS, anche proprietari, come Oracle e SQL Server,  comunque accessibili via ODBC e JDBC.

Il web server sarà tipicamente della famiglia Apache come pure il servlet container che sarà Tomcat. Per l’application server, qualora fosse deciso di utilizzare tale componente per la gestione di applicazioni complesse, si ritiene indicato JBoss.

Per lo sviluppo di nuovi applicativi si auspica l’utilizzo dell’ambiente Java; tuttavia potranno essere ospitati anche applicativi sviluppati in altri ambienti come ad esempio PHP e Perl.

Per permettere l’integrazione tra i diversi servizi si auspica la realizzazione di un bus di tipo ESB-JBI. L’Enterprise Service Bus è una soluzione migliorativa rispetto ad altre infrastrutture di tipo SOA, dato che prevede la suddivisione concettuale in “isole” applicative. Il requisito è la trasformazione di funzionalità già presenti in servizi, in modo da trattarli in maniera architetturalmente omogenea con il resto del sistema portale. La strategia da seguire sarà quindi quella di isolare i punti di integrazione coerenti con le regole architetturali SOA  e di pubblicarli per il successivo utilizzo sul sistema informativo. In sintesi, l’idea è quella di scomporre le nostre applicazioni in servizi esposti in modo omogeneo e resi disponibili a tutto il sistema. 

Il fornitore dovrà garantire l’efficienza della piattaforma anche in configurazioni ridondate per il bilanciamento degli accessi e del carico con permanenza della sessione.

La piattaforma dovrà operare in configurazioni ridondate anche per garantire servizi di business continuity e disaster recovery. Tali servizi sono forniti dal committente su server virtualizzati gestiti da VMware, ambiente con il quale il fornitore deve garantire la piena compatibilità di quanto richiesto in commessa. 

Il sistema dovrà essere anche in grado di utilizzare la firma digitale, da tempo utilizzata in alcuni applicativi aziendali, in tutti i processi che la richiedano.
Di seguito, in modo sintetico, vengono elencati i componenti del sistema che fanno parte della fornitura e che verranno poi descritti in maniera più estesa. Il concorrente è tenuto ad indicare, in uno schema appositamente predisposto, il paragrafo o il numero di pagina del documento di offerta nel quale viene trattato ciascuno degli aspetti descritti nel presente capitolato relativi allo schema seguente, soggetto a valutazione da parte della commissione.
La fornitura si compone delle seguenti parti:

1) Il portale, di cui fanno parte i seguenti sistemi

a. L’infrastruttura del portale

b. Il monitoraggio degli accessi

c. L’integrazione con il sistema di SSO

d. Il sistema delle autorizzazioni

e. Il sistema della reportistica

f. Il sistema delle notifiche

g. Il motore di ricerca testuale

2) Gli strumenti operativi

a. Di produttività personale

b. Di comunicazione

c. Di partecipazione

d. Di groupware

3) Il layout e la struttura organizzativa del portale

4) Il piano di lavoro della fornitura
5) Il progetto formativo

6) Eventuali estensioni o nuovi prodotti offerti dal fornitore non esplicitamente previsti nel presente capitolato
Il fornitore è inoltre obbligato a:
· Consegnare i sorgenti anche su supporto digitale a conclusione delle fasi previste per la realizzazione del progetto o comunque quando richiesto dal committente.
· Installare e configurare un “ambiente di prova”  su di una infrastruttura del committente. Dovrà essere realizzata una funzione specifica per l’allineamento del sito di prova a quello di produzione, al fine di permettere valutazioni evolutive e test dei moduli di programma integrati e corretti, prima dell’avvio in produzione.

· Redigere la manualistica completa della procedura (sistemistica e funzionale) con possibilità di stampa, di ricerca argomenti, di accesso run time ai singoli moduli di help on line. Il manuale dovrà comprendere anche la documentazione inerente la procedura di ripristino completo di tutto il sistema applicativo, anche nel caso in cui la procedura di disaster recovery dell’ambiente di virtualizzazione VMWare fallisse con recupero completo dei dati (in caso di corruzione del db) e del sistema applicativo, utilizzando i salvataggi relativi. La descrizione esauriente delle specifiche di interfaccia verso i sistemi esterni  più sotto descritti.

Fermo restando l’auspicio, da parte del committente, che la procedura sia interamente sviluppata su piattaforma open source, qualora il fornitore proponga di utilizzare, per evidenti vantaggi tecnici e gestionali,  specifici componenti soggetti a licenza d’uso, dovrà darne adeguato risalto e motivazione in offerta e precisarne il relativo onere economico sia per l’acquisto, che sarà a carico del fornitore, che per il canone di assistenza annuale che sarà a carico del committente. Al termine della commessa il fornitore cederà formalmente al committente i diritti di utilizzo di tutto quanto acquisito in licenza di uso. La commissione esaminatrice sarà libera di valutare oggettivamente le soluzioni proposte in alternativa all’open source.
4 Dettaglio della fornitura

Il fornitore deve descrivere l’architettura logica e fisica del sistema che sarà realizzato, tenendo conto che l’infrastruttura hardware ed una soluzione estesa per la garanzia della business continuity e del disaster recovery verrà fornita dal committente.
Tutto quanto realizzato nella presente commessa (piattaforma integrata, strumenti delle varie tipologie ecc.) dovrà essere compatibile con l’infrastruttura di server virtualizzati in ambiente VMware Infrastructure (versione 3.x o superiore) operativa presso la Direzione Sistemi Informativi dell’Ente.
Rimane comunque a carico del fornitore l’indicazione dei requisiti minimi e ottimali di tutti i componenti del sistema coinvolti nella realizzazione della piattaforma integrata sia nella fase di avvio, nella quale si prevede il coinvolgimento di circa 1.000 utenti, che a regime quando si prevedono 5.000 utenti per il portale (riferimento al paragrafo 2).
Il fornitore deve realizzare una procedura automatica ad hoc per l’installazione e la configurazione dei componenti del sistema. Il fornitore rilascerà i sorgenti presso il repository CVS che sarà indicato dal committente, compresi i moduli applicativi per il build automatico dell’intero progetto.
Il fornitore provvederà alla formazione degli amministratori di sistema e di un gruppo di utenti finali. La formazione degli utenti, rivolta ad un ridotto numero di dipendenti con compiti di facilitatori, si svolgerà in una unica sessione distribuita su più giornate di corso. Tale personale si occuperà della formazione dei dipendenti dell’Ente per quel che riguarda le procedure operative. Il concorrente dovrà dettagliare in offerta il piano formativo.
La soluzione proposta deve ottemperare in modo puntuale alla normativa in vigore per l’accessibilità (legge n.4 del 2004). 

Di seguito vengono descritte, a livello macro, le componenti del sistema precedentemente elencate.
4.1 Il portale
4.1.1 Infrastruttura del portale

Il portale sarà accessibile in modalità web, mediante un browser residente sui client posti sulla intranet dell’Ente.  Si precisa, sempre che occorra, che il portale dovrà essere accessibile da uno qualunque dei browsers rispondenti ai requisiti definiti nella legge n.4 del 2004 (legge Stanca). Il layout grafico sarà progettato con criteri di accessibilità ed usabilità in modo conforme alla normativa vigente.

Nella realizzazione del portale si dovrà curare in modo particolare la sicurezza del sistema, in particolare per tutto ciò che riguarda l’accesso dall’esterno a tutte le risorse messe a disposizione.

Il portale dovrà avere quelle funzionalità che permettono all’utente di  configurare e personalizzare con tools dinamici la propria scrivania virtuale. Quindi il sistema dovrà proporre all’utente le risorse messe  a disposizione dal portale ed alle quali ha diritto di accesso; dovrà anche consentire l’integrazione di servizi applicativi diversi provenienti da altre fonti.

Sarà possibile  integrare applicativi web all’interno della stessa pagina con tecniche di mashup che includano dinamicamente informazioni o contenuti provenienti da più fonti, anche esterne, per creare  nuovi servizi attraverso API, feed RSS o Atom e Javascript.

4.1.2 Monitoraggio accessi al sistema
Il sistema dovrà consentire ad un amministratore di verificare i log delle operazioni svolte dai diversi attori del sistema, anche attraverso l’analisi statistica di sintesi suddivisa per profilo, direzione, azienda, tipologia di operazione svolta etc…

4.1.3 Autenticazione e SSO
Il Comune di Firenze ha da tempo messo in produzione un sistema di identificazione centralizzato che opera in modalità SSO. Il sistema, che consente l’accesso alle procedure web, consulta il repository degli utenti di dominio (active directory). 

Il portale da realizzare dovrà utilizzare tale servizio per l’accesso alle risorse.  

Il fornitore riceverà dal committente le specifiche di accesso al servizio in fase di realizzazione del portale.

Attualmente il repository degli utenti è formato dai dipendenti dell’Ente che, tramite le loro credenziali, accedono a risorse di rete, a gestionali, ad interfacce di amministrazione. Il sistema consente anche di gestire le credenziali di utenti esterni alla nostra Amministrazione ma che comunque usufruiscono di alcuni servizi del portale.

Si dovrà quindi integrare il sistema di identificazione descritto nei servizi di portale di nuova realizzazione, attività che sarà svolta dal fornitore aggiudicatario della presente commessa. 

Questa attività non presenta particolari difficoltà quando si realizza un nuovo servizio mentre deve essere attentamente pianificata quando si tratta di integrare procedure esistenti che utilizzano un proprio sistema di autenticazione. Nel corso della realizzazione saranno definiti, con la consulenza del fornitore, i requisiti tecnici ed i criteri di priorità a cui attenersi per l’integrazione delle procedure esistenti. L’adeguamento delle procedure esistenti sarà affidato ai fornitori di tali procedure con altro provvedimento.

I permessi di accesso rimangono, come di consueto, profilati all’interno dei singoli applicativi in relazione alle autorizzazioni assegnate ad ogni utente dagli amministratori delle specifiche applicazioni. 

4.1.4 Sistema delle autorizzazioni
Il compito del sistema delle autorizzazioni è centrale nella gestione di un portale della complessità di quello che ci si propone di realizzare. 

Tramite tale sistema si vogliono raggiungere due obiettivi distinti. Il primo è quello di realizzare una infrastruttura che consenta agli utenti di personalizzare l’aspetto del portale configurandolo con gli strumenti e, più in generale, con gli oggetti ai quali lo specifico utente ha diritto di accesso. Il secondo è quello di far interagire l’utente con i diversi servizi o con le istanze degli strumenti messi a disposizione (ad es. uno specifico forum) secondo il suo profilo che, ovviamente, sarà specifico per ogni servizio e per istanze dello stesso oggetto o strumento.

L’ipotesi fatta dal committente è che si possano realizzare due distinti sottosistemi. Il primo sarà in grado di configurare centralmente, da parte di un amministratore, tutte le possibilità di accesso alle risorse del sistema per ogni utente, indipendentemente dal ruolo ricoperto nella struttura organizzativa dell’Ente e dal profilo operativo assegnato per ciascuna delle risorse. Il secondo, quello dei profili, consentirà l’accesso alle funzionalità offerte con diverse modalità operative. La gestione dei profili avverrà attraverso le interfacce offerte dai singoli applicativi e strumenti.

E’ evidente che i due sistemi di autorizzazione sono in relazione tra di loro, tuttavia si ritiene possibile, nella prima fase di realizzazione del progetto che sia un amministratore a gestire manualmente il sistema centrale degli accessi. In una fase di sviluppo successiva, estranea a questa commessa, dovrà essere possibile estendere le funzionalità di integrazione in modo che il sistema di profilazione di ogni singola risorsa aggiorni automaticamente il sistema centralizzato per la configurazione e personalizzazione del portale e della scrivania virtuale dell’utente.

In generale ogni utente avrà ruoli operativi diversi nei processi ai quali partecipa. Ad ogni tipologia di ruolo dovrà essere attribuito un set di autorizzazioni. Un possibile modello logico è quello secondo il quale vengono codificate le funzionalità di ogni applicativo in specifici profili da assegnare a gruppi di utenti o, in ambito groupware, di partecipanti a progetti.

In linea di massima saranno definiti i possibili ruoli operativi svolti dai dipendenti nel sistema; ci saranno, a vari livelli, soggetti amministratori, redattori di contenuti, produttori di deliverables, monitori di processi.

Il concorrente dovrà redigere una proposta tecnica quanto più possibile dettagliata, eventualmente con schemi dati e descrizioni di processi applicativi, per la realizzazione delle funzionalità sinteticamente descritte integrate con i diversi servizi di portale che dovranno essere realizzati.

Il fornitore dovrà sviluppare funzionalità di amministrazione tali da consentire la rapida profilazione degli utenti, interni ed esterni, con possibilità di accedere in lettura alla  struttura organizzativa dell’Ente.  Il committente specificherà al momento della realizzazione i requisiti di accesso. 
4.1.5 Sistema della reportistica
Il fornitore dovrà realizzare un sistema tale che gli amministratori, abilitati a tale funzione, potranno generare, in modalità schedulabile e tramite un’interfaccia della massima usabilità, report statistici per il monitoraggio dei servizi richiesti dall’utenza. Tali report, una volta prodotti, dovranno essere messi a disposizione degli utenti autorizzati. 

4.1.6 Sistema di notifiche
Si chiede la realizzazione di un sistema di notifiche multicanale centralizzato a supporto dei servizi di portale. Le procedure di nuova realizzazione descritte nel presente capitolato che inviano notifiche dovranno essere interfacciate con questo sistema che, in tempi da definire e con specifiche commesse, sarà integrato anche con le applicazioni già in produzione. Inizialmente sarà aperto solo sui canali mail ed  SMS.
4.1.7 Motore di ricerca testuale
Si richiede che il concorrente proponga un motore di ricerca di facile configurazione, in grado di fornire anche statistiche in merito alle ricerche eseguite dagli utenti ed all’utilizzo dei risultati prodotti.

4.1.8 Strumenti messi a disposizione dalla piattaforma
Nel seguito viene descritta una serie di strumenti tipici di un portale di servizi interno. Tali strumenti vengono, nella esposizione, raggruppati in base alle loro salienti tipologie di utilizzo anche se tutti, senza alcuna esclusione, possono a buon diritto far parte degli strumenti di groupware.

Da questa considerazione emerge la necessità di progettare un tool che ciascun utente possa utilizzare per configurare dinamicamente la sua scrivania virtuale dalla quale accedere alle risorse necessarie alla gestione dei processi di sua competenza. Tra le risorse si annoverano applicazioni aziendali, strumenti di partecipazione, strumenti di management dei progetti, utility varie.

Questo vale sia per utenti amministratori di sistema, per redattori di documenti e utilizzatori di applicazioni che costituiranno gli elementi atti a sviluppare lavori di gruppo.

4.2 Strumenti di produttività personale

4.2.1 Prenotazione risorse interne
Dovrà essere realizzata un’integrazione all’interno del CMS con un’istanza creata ad hoc dell’applicativo web “Agenda risorse prenotabili” attualmente in uso sul portale dei servizi e-Firenze.

L’applicativo dovrà essere adattato a requisiti diversi dagli attuali; infatti ad oggi, essendo un servizio al cittadino, l’accesso in lettura è permesso a tutti gli utenti web.

E’ sicuramente da evitare la possibilità, anche se risultasse tecnicamente realizzabile, di utilizzo diretto dell’applicativo attualmente in uso, date le problematiche sistemistiche inerenti l’attuale posizionamento su server pubblico dello stesso. L’adattamento dell’applicativo in questione sarà affidato al fornitore del servizio stesso e non fa quindi parte della presente commessa.

4.2.2 Agenda degli impegni personali (progetti, azioni)
Dovrà essere integrato nel sistema un software open source per la gestione della agenda personale degli impegni. Ogni utente dovrà vedere gli impegni (appuntamenti, riunioni, todo, scadenze di progetto etc.) che lo riguardano e che dovranno essere acquisiti automaticamente dal sistema di “agenda condivisa degli impegni”. Verranno gestiti, invece, personalmente gli appuntamenti, todo etc. personali che verranno presentati in una vista integrata con gli impegni provenienti da attività di groupware.

4.2.3 Folder personale
Ogni utente del sistema dovrà avere a disposizione uno spazio disco su un file server a cui accedere attraverso un link presente nel CMS del portale interno. Tale accesso sarà esclusivo per ogni utente. Deve essere prevista la possibilità di condividere con altri utenti sia l’intero spazio disco che una porzione di questo. Un software specifico dovrà consentire ad un amministratore di gestire il sistema. 

4.3 Strumenti di comunicazione
4.3.1 CMS
Il portale che si vuole realizzare, oltre ai servizi, conterrà sezioni informative relative ad eventi di particolare importanza, normativa, tutorial, corsi formativi ed altri aspetti similari. E’ quindi opportuno che, per la gestione dei contenuti, i redattori, ai quali non deve essere richiesta alcuna nozione di programmazione, possano utilizzare un infrastruttura di CMS (content management system) così come è già stato fatto per la rete civica dell’Ente.

La proposta relativa al layout grafico, descritta in offerta, sarà validata e concordata  in fase di realizzazione del portale tra fornitore e committente.

Il CMS è l’infrastruttura che integra tutti i servizi descritti in questo documento. Permetterà, tramite percorsi di navigazione strutturati, di accedere alle funzionalità del sistema sia da parte di chi produce o visiona contenuti come da chi usa applicativi.

Il concorrente dovrà proporre una soluzione, scelta tra quelle a disposizione nell’ambito dell’open source, argomentandone la qualità in rapporto alla flessibilità e facilità d’uso, alla capacità di integrarsi con l’architettura SOA descritta nel punto 3.

4.3.2 News
All’interno del CMS dovranno essere generate delle pagine di news relative ai progetti e ai gruppi di lavoro. Sia la visualizzazione, che la redazione di tali pagine dovranno essere concesse agli utenti che avranno competenza su di esse, come configurato nel sistema delle autorizzazioni di cui al punto 4.1.4.

Le pagine di news dovranno produrre feed RSS, accessibili solo agli aventi diritto.

4.3.3 Feed RSS

I feed derivanti dalle pagine di news dovranno essere compatibili almeno con gli standard RSS 1.0 e RSS 2.0.

Dovranno essere previste all’interno del CMS anche pagine con aggregatori web di feed RSS sia provenienti dall’esterno, sia dalle news interne per ogni gruppo di lavoro.

4.3.4 Wiki

Per ogni progetto o gruppo di lavoro potrà essere generato un wiki accessibile ai componenti del progetto o del gruppo sia in visualizzazione che in redazione. Sarà possibile rendere visibili alcuni wiki a gruppi diversi da quello di progetto in sola lettura.

Il sistema wiki che verrà integrato e che dovrà essere raggiungibile dalle pagine del CMS dovrà essere un prodotto open source e disporre di un editor wisywig  della massima usabilità.

4.3.5 Chat

Il concorrente dovrà proporre in offerta un prodotto, di tipo open source, descrivendone funzionalità e qualità tecnica integrandolo negli strumenti di comunicazione.

4.3.6 Newsletter

Il fornitore dovrà proporre uno strumento di questa tipologia illustrandone le funzionalità. In fase di realizzazione la committenza si riserva di decidere, valutando il prodotto offerto rispetto a quello già disponibile, se integrare ed adeguare ai requisiti di intranet lo strumento attualmente in produzione nella Rete Civica del Comune di Firenze. In questa ipotesi l’adeguamento farà carico al fornitore del prodotto già in uso mentre l’integrazione farà parte della presente commessa.

4.4 Strumenti di partecipazione: forum, sondaggi, questionari

Il fornitore dovrà proporre in offerta una suite di strumenti di questa tipologia. Anche in questo caso il committente si riserva in fase di realizzazione di integrare ed adeguare, sempre valutando il prodotto offerto rispetto a quello già disponibile, gli strumenti di queste tipologie già in produzione nella Rete Civica dell’Ente.
Ogni progetto o gruppo di lavoro dovrà avere l’opportunità di utilizzare questi strumenti. Ad esempio i forum, che saranno sempre di tipo moderato, potranno essere accessibili solo ai collaboratori dei progetti o ai componenti dei gruppi di lavoro che opereranno secondo i profili assegnati, tipicamente quelli di amministratore, moderatore ed utente. E’ opportuno prevedere utenti abilitati a lasciare contributi ed utenti che possono solo visualizzare quanto pubblicato.
4.5 Strumenti di groupware

Le applicazioni che vengono enumerate e sommariamente descritte in questo capitolo sono tipicamente strumenti di lavoro di gruppo. 

Nel portale interno che si vuole realizzare occorre che questi strumenti lavorino in maniera integrata tra di loro permettendo la gestione da parte degli utenti di tutti gli aspetti inerenti il lavoro di gruppo sia che si tratti di progetti complessi, anche di natura trasversale, che la semplice attività di redazione e condivisione di documenti di specifica natura.

Di grande rilevanza ha, nell’ambito groupware, l’integrazione dei diversi componenti.

Per una corretta progettazione del sistema di groupware occorre quindi tener presente quali siano le funzionalità operative da prevedere per una gestione facilitata dei processi.

Si dovranno quindi definire singole istanze di lavori e progetti ed in generale poter gestire qualunque processo od attività che implichi la fattiva collaborazione di più persone per il rilascio di deliverables, di qualunque natura essi siano.

Creata l’istanza si devono poi configurare i ruoli ed a questi associare le relative autorizzazioni ad utilizzare le specifiche funzionalità rese disponibili dai singoli applicativi del sistema; successivamente agli attori saranno associati i ruoli previsti nello specifico processo. Talune funzionalità, quelle di visualizzazione ad esempio, potranno essere autorizzate anche in relazione al ruolo organizzativo svolto nell’Ente, come nel caso dei dirigenti. Il repository degli utenti sarà quello attualmente in uso per la gestione degli utenti di dominio dell’Ente che contiene le anagrafiche delle persone che possono far parte dei gruppi; nel repository ci dovrà essere anche un’area riservata ai collaboratori  esterni che, insieme ai dipendenti dell’Ente, cooperano al raggiungimento degli obiettivi. Il fornitore realizzerà i servizi di accesso a tale repository per la profilazione degli utenti con le modalità che il committente specificherà in fase di realizzazione.

L’integrazione da realizzare tra i vari strumenti dovrà consentire, in maniera agevole, a ciascun partecipante di cooperare in modo condiviso con gli altri attori sia per aspetti di comunicazione interna al gruppo che di realizzazione di prodotti finali. Il sistema delle autorizzazioni, una volta configurato per la specifica istanza di lavoro, permetterà all’utente di accedere alle funzionalità a lui concesse permettendogli di realizzare prodotti, controllare processi, relazionare collaboratori, contattare utenti attraverso il sistema di notifiche.

Per quel che concerne gli aspetti di comunicazione potranno essere relazionate anche persone esterne al gruppo da coinvolgere per specifici aspetti di loro competenza.

4.5.1 Agenda condivisa degli impegni (progetti, azioni)

Dovrà essere integrato nel sistema un software di agenda condivisa di tipo open source. Tale software dovrà integrarsi con le “Agende degli impegni personali”, come già detto precedentemente.

Il concorrente dovrà proporre il prodotto che, in base ai requisiti del sistema descritti, a suo giudizio meglio si adatta alle specifiche richieste. 

4.5.2 Redazione condivisa moduli

Dovrà essere disponibile una procedura di gestione integrata e condivisa della modulistica dell’Ente con:

· gestione e controllo dei livelli di accesso all’interfaccia di redazione

· gestione workflow della produzione dei moduli (lavorazione, approvazione, attivazione, pubblicazione)

· classificazione e gestione della modulistica prodotta

· omogeneizzazione della modulistica prodotta

· gestione e simulazione dei test di certificazione

· pubblicazione su web di test e produzione della modulistica interattiva

Il fornitore dovrà proporre un applicativo con le caratteristiche descritte in attesa di valutare la possibilità di integrare funzionalità di questo tipo eventualmente presenti nella procedura di gestione delle risorse umane (SIGRU) già in produzione presso l’Ente.

4.5.3 Rubrica (con liste di distribuzione)

Tale applicativo, nella versione ad oggi in produzione, dovrà essere integrato nel sistema e condiviso da tutti gli utenti. Il fornitore avrà cura di realizzare le funzionalità necessarie a gestire le liste di distribuzione, create sulla base degli indirizzi esistenti in rubrica, che dovranno essere generate automaticamente in base ai progetti e ai gruppi di lavoro che verranno configurati sul sistema. Il fornitore dovrà valutare ed eventualmente proporre l’integrazione con il sistema delle notifiche. Ogni utente potrà generare messaggi per le liste di distribuzione di sua competenza. Anche su questo applicativo dovrà essere possibile attribuire ruoli ed autorizzazioni specifiche in relazione alle diverse tipologie di utenti.

4.5.4 Gestione progetti 
Anche in questo caso dovrà essere proposto software open source da integrare all’interno del sistema.

Ogni utente del sistema dovrà avere l’opportunità di creare un nuovo progetto.

Una volta creato un progetto, definiti profili e ruoli dei partecipanti, colui che lo ha creato ne diviene amministratore ed ha l’opportunità di utilizzare tutti gli strumenti necessari allo sviluppo del progetto che dovranno interagire in modo integrato, come già detto in precedenza (wiki, liste di distribuzione, pagine news etc.)

Il software di gestione progetti dovrà comunque garantire:
· Gantt condivisi ai partecipanti al progetto

· Integrazione con Rubrica condivisa per l’inserimento e gestione dei membri del progetto

· Gestione dei ruoli all’interno del progetto (matrice attività-responsabilità)
· Gestione della contabilità del progetto. Si richiede in prima istanza la possibilità di impostare tabelle di budget preventivi e consuntivi; successivamente, al di fuori della presente commessa dovrà essere possibile sviluppare un’interfaccia con le procedure contabili dell’Ente.”

4.5.5 Redazione integrata documenti

Per quanto attiene alle funzionalità di protocollazione interna, work flow ed archiviazione di documenti occorre tener presente che sarà a breve messa in produzione nell’Ente la procedura SI.GE.DO. Si chiede comunque al fornitore di proporre e rendere disponibile un applicativo con funzionalità di EDMS per la realizzazione e gestione collaborativa di tutta la documentazione realizzata nell’ambito di gruppi di lavoro e progetti, in attesa di integrare, quando il committente lo riterrà opportuno, la procedura SI.GE.DO il cui sviluppo segue tempistiche autonome.

In particolare per ogni progetto o gruppo di lavoro dovrà poter essere generato un’istanza del repository EDMS. 

Tale repository sarà accessibile ai partecipanti al progetto o al gruppo di lavoro, secondo il ruolo, in lettura o in scrittura.

Dovrà essere possibile generare un numero illimitato (o comunque molto alto) di sottocartelle a partire dalla radice secondo moderni criteri di fascicolazione. 

Dovrà essere implementato un sistema di versioning dei documenti inseriti con possibilità di ripristino delle versioni precedenti.

Dovrà essere previsto un meccanismo di blocco e di sblocco dei documenti in lavorazione.

Dovrà esserci la possibilità di poter avere documenti collegati (che anch’essi dovranno essere inseriti nel sistema) o documenti allegati (che sono parte del documento padre).

Dovrà essere possibile inviare notifiche (al momento dell’inserimento o dell’aggiornamento del documento, dall’interfaccia della redazione integrata documenti) a gruppi od utenti del sistema o a liste di distribuzione. Si pensa quindi ad una integrazione del sistema di notifiche che produca in modo programmato dal work flow le azione associate ai vari passi.

Per ogni documento inserito nel sistema di redazione integrata documenti, dovrà comunque essere possibile per il project manager rendere disponibile tale documento a qualsiasi utente o gruppo del sistema portale. 
5 Organizzazione e gestione del rapporto contrattuale

5.1 Garanzia di esecuzione
L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria (bancaria o assicrativa) del 10 per cento dell'importo contrattuale, percentuale che verrà aumentata ai sensi dell’art. 113, comma 1, in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%. 

L’importo può essere del 5% qualora l’operatore economico sia in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 

La cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 Cod. Civ., la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante ogni eccezione esclusa.

Qualora l’ammontare della cauzione dovesse ridursi per effetto dell’applicazione delle penali o per qualsiasi altra causa l’appaltatore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta avanzata dall’Amministrazione Comunale.
5.2 Durata, modalità e tempi di consegna della fornitura
Il portale dei servizi interni dovrà essere realizzato e messo in opera, compresa la formazione agli operatori di staff, rispettando la durata di mesi 8 (otto) a partire dalla data del contratto.

Dopo l’aggiudicazione il piano di lavoro, proposto in offerta, dovrà essere verificato e concordato tra le parti fermo restando, com’è ovvio, che la fornitura delle funzionalità previste nel primo SAL dovrà avvenire prima delle altre. 

Si prevede un SAL di verifica intermedia della fornitura e un collaudo finale.

Si stabilisce che la consegna del prodotto avverrà in maniera coerente a quanto previsto nel piano di lavoro in modo che sia agevole per il committente monitorare la commessa.

Nel SAL di verifica intermedia  (da effettuarsi 5 (cinque) mesi dopo la data di stipula del contratto) dovranno essere consegnate e positivamente testati i seguenti componenti della fornitura:
a. L’infrastruttura del portale

b. Il monitoraggio degli accessi

c. L’integrazione con il sistema di SSO

d. Il sistema delle autorizzazioni

e. Il sistema della reportistica

f. Il sistema delle notifiche

g. Il motore di ricerca testuale
h. Il layout e la struttura organizzativa del portale
Nella fase di collaudo finale (da effettuarsi alla scadenza di 8 mesi dalla data di stipula del contratto) dovranno invece essere consegnati i seguenti componenti della fornitura:

i. Strumenti di produttività personale

j. Strumenti di comunicazione

k. Strumenti di partecipazione

l. Strumenti di groupware

m. Formazione del personale
Si precisa che il test funzionale è a carico del committente e sarà svolto nei 30 giorni solari successivi alla consegna. Il test di verifica finale sarà considerato come collaudo definitivo per tutto l’applicativo.

Si stabilisce che al SAL intermedio, positivamente superato, sarà corrisposto al committente un acconto pari al 60% del prezzo di aggiudicazione. Il saldo della commessa avverrà dopo il collaudo finale positivamente superato.

Qualora le consegne non avvengano nei tempi concordati nel piano di lavoro ovvero si riscontri che i contenuti non siano quelli concordati,  saranno applicate le penali di cui al par. 7.5 per una durata di tempo pari al completamento della fornitura prevista.

Il fornitore che si aggiudicherà la gara dovrà consegnare i vari moduli costituenti l’applicativo nella modalità precedentemente descritta nel punto. 4. Il dispiegamento avverrà quindi in modo progressivo su una infrastruttura messa a disposizione dal committente e gestita direttamente dal fornitore. Su tale infrastruttura saranno effettuati i test. Una volta portata positivamente a conclusione la fase di test l’applicativo sarà messo in produzione.

I referenti di progetto, fornitore e committente, concorderanno le modalità di cooperazione, il calendario delle riunioni e quanto altro occorra per la gestione della commessa.
5.2 Variazioni, modifiche dei requisiti funzionali e contrattuali in corso d’opera

Nessuna modifica può essere apportata unilateralmente alle condizioni contrattuali in sede di esecuzione.
Qualora per esigenze non previste, e per la corretta esecuzione della presente fornitura, fosse necessario portare varianti al contratto, le stesse saranno concordate nei modi e nei costi e potranno essere eseguite solo dopo formale approvazione delle stesse.

5.3 Consegne, collaudo e accettazione

Il software applicativo, dovrà essere verificato dall’ente secondo la procedura di collaudo descritta di seguito. 

La ditta, in fase di realizzazione, deve redigere e concordare con il committente un piano di test del prodotto considerando le varie fasi di rilascio. I verbali di rilascio dei deliverables insieme alle risultanze dei test costituiranno evidenze da valutare in sede di collaudo finale.

La fase di collaudo si baserà sull’ insieme di test relativi a casi di prova decisi nel piano proposto dal fornitore e da eventuali ulteriori integrazioni provviste da parte dell’ente.

L’ambiente di  collaudo verrà predisposto a cura del committente e consisterà in una o più tecnologie architetturali di riferimento nell’ambito delle quali il sistema dovrà essere reso compatibile.

Il collaudo dovrà concludersi entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di consegna del software.

Nella fase di collaudo dovranno ritenersi errori le non conformità del prodotto alle specifiche funzionali e/o tecniche.

Tali errori possono essere classificati in tre categorie:

· malfunzionamenti del sistema consistenti in errori bloccanti che impediscono la prosecuzione del collaudo o errori che pregiudicano il funzionamento del sistema

· errori minori, cioè tutti quelli che non pregiudicano né il funzionamento né la qualità dei risultati

· errori di scorretta interpretazione del flusso della procedura (errori di concetto)

Le anomalie saranno segnalate dall’ente man mano che queste si verificheranno nel corso delle prove. Il fornitore si obbliga ad apportare le correzioni nel minor tempo possibile, per non pregiudicare la fase di collaudo.

Una commissione appositamente costituita valuterà a fine collaudo, in base alle evidenze recepite la congruità di quanto consegnato dal fornitore rispetto a quanto richiesto nel presente capitolato redigendo al contempo il “verbale di collaudo” che verrà controfirmato da incaricati delle parti. Gli errori minori, così come sopra definiti non costituiranno motivo  di esito negativo del collaudo, impegnandosi il fornitore a correggerli nel periodo di garanzia del prodotto. Il tal caso, il verbale di collaudo verrà redatto con esito positivo e ad esso verrà allegato l’elenco degli errori minori riscontrati.

Il collaudo avrà sicuramente esito negativo se il prodotto risulterà affetto da malfunzionamenti che ne pregiudichino il funzionamento e la qualità dei risultati, oppure da errori di scorretta interpretazione del flusso della procedura (errori di concetto) e sarà quindi corredato dall’elenco esaustivo dei malfunzionamenti. In tale ipotesi, il fornitore, si obbliga ad apportare le necessarie correzioni entro il periodo massimo di 30 (trenta) giorni dalla comunicazione dell’esito del verbale di collaudo; trascorso tale termine verrà nuovamente ripetuta la fase di collaudo che dovrà concludersi 15 (quindici) giorni dalla data di consegna delle correzioni. Dopo tale termine, il verbale di collaudo, con il corrispettivo esito sarà da considerarsi definitivo. 

5.4 Controllo avanzamento lavori

L’ente ha la facoltà di controllare, nel corso della realizzazione del prodotto, l’esatta esecuzione di quanto forma oggetto degli accordi contrattuali. A tal fine, potranno essere svolte, a date convenute e aventi periodicità mensile, riunioni di avanzamento lavori tra i responsabili di progetto designati dalle parti e/o persone da questi designate.

L’ordine del giorno di ciascuna riunione periodica conterrà i seguenti punti:

· stato avanzamento lavori

· eventuale ripianificazione delle attività

· decisioni necessarie per il buon fine del progetto

Ciascuna parte potrà inoltre convocare riunioni straordinarie, con un ordine del giorno a propria scelta, comunicando detta volontà all’altra parte per iscritto.

Il rappresentante del fornitore redigerà i verbali delle riunioni e li invierà per approvazione ai rappresentanti dell’ente entro 8 (otto) giorni dalla data di convocazione.

L’ente avrà a disposizione ulteriori 8 (otto) giorni entro i quali comunicare per iscritto al fornitore il suo eventuale disaccordo. Qualora il committente, in fase di monitoraggio, riscontrasse difformità rilevanti rispetto ai piani di consegna concordati, si riserverà di valutare la possibilità di risoluzione del contratto di fornitura. In particolare qualora alla verifica del SAL intermedio si riscontrassero ritardi di consegna, per qualunque tipo di attività, superiori a 40 giorni lavorativi rispetto ai piani di lavoro concordati in sede di avvio del progetto, il committente si riserva la facoltà di risolvere il contratto.
Qualora una Parte sia gravemente inadempiente nei confronti dell’altra con riguardo ad uno qualsiasi degli obblighi di cui al presente contratto, l’altra Parte potrà chiedere la risoluzione dello stesso ai sensi degli art. 1453 e ss. del Codice Civile, salvo il risarcimento del danno.

Qualora nel corso del contratto il Committente accerti che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite, potrà intimare con lettera raccomandata a/r di adempiere alle prestazioni pattuite, fissando un termine perentorio non inferiore a 15 giorni, entro il quale il Contraente si deve conformare a tali condizioni. Trascorso inutilmente il termine stabilito, il Committente procederà alla risoluzione del contratto. 

Il contratto s’intenderà automaticamente risolto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 

1. in caso di violazione delle procedure relative al subappalto ed alla cessione del contratto da parte del Contraente

2. in caso di cessazione attività, di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o pignoramento a carico del Contraente

3. qualora la somma delle penali applicate superi il valore del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale

4. in caso il Committente ritenga inadeguato il personale dell’Impresa contraente a seguito di reiterate sostituzioni

5. in caso di reiterata violazione delle prescrizioni relative alla riservatezza. 
6. in caso di violazione da parte del Contraente delle norme relative alla tutela previdenziale e del lavoro, nei confronti dei propri dipendenti

7. in caso di mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte del Committente

La risoluzione comporta l’incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo, in ogni caso, il risarcimento dell’eventuale danno da parte del Contraente.  

5.5 Penali

Le penali sono applicabili per mancato rispetto delle condizioni di fornitura così come  previste nel presente capitolato e nel piano di consegna concordato. 

Tali condizioni possono riferirsi a mancato svolgimento delle attività, ritardo nella loro esecuzione o mancato superamento dei test funzionali. Per mancato svolgimento delle attività o ritardo nella loro esecuzione si intendono quelli non giustificati e non sanati con sospensioni o proroghe accordate dal Comune ed esclusivamente imputabili a cause dovute alla ditta o da essa provocate. 

La ditta prende atto che il Comune applicherà le penali di seguito riportate. 

Per i rilasci relativi al SAL intermedio, per ogni giorno lavorativo di ritardo rispetto ai termini di recepimento delle osservazioni/modifiche è stabilita una penale di € 150. Per i rilasci relativi al collaudo finale, è stabilità una penale giornaliera di € 100.

In caso di ritardi di consegna superiori a 40 giorni lavorativi di quanto prodotto e rilasciato rispetto ai piani di consegna concordati, il committente si riserverà di valutare la possibilità di risoluzione del contratto di fornitura.

5.6 Subappalto, cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto
L'impresa è tenuta a indicare nell'offerta le parti della fornitura che intende eventualmente subappaltare a terzi. In mancanza di tale comunicazione, il subappalto non potrà essere autorizzato. 

In ogni caso per il subappalto si applica l’art. 18 del D.Lgs. 157/1995, e successive modifiche e integrazioni.

L’indicazione di cui al punto precedente lascia comunque impregiudicata la totale e complessiva responsabilità del fornitore aggiudicatario.
La cessione del presente contratto è vietata, secondo quanto disposto dall’art. 118 comma 1, D. Lgs. 163/2006.

Qualsiasi altra vicenda soggettiva relativa al contraente è soggetta alla disciplina di cui all’art. 116 D. Lgs. 163/2006.
La cessione dei crediti è ammessa nel rispetto delle forme previste, per le cessioni di crediti derivanti da contratti pubblici,  dall’art. 117  D. Lgs. 163/2006.
5.7 Garanzia

La garanzia comprende tutti gli interventi che dovessero rendersi necessari al fine di eliminare eventuali vizi e difformità del prodotto dal medesimo riconosciuti o non riconoscibili al momento del collaudo.

Detta garanzia avrà durata di 12 mesi a partire dalla data del collaudo finale del prodotto, fermo restando, l’obbligo della denuncia scritta degli eventuali vizi per tutto il periodo di validità della garanzia nella quale verrà comunicata al fornitore la descrizione di tutti gli elementi necessari alla loro identificazione, comprensiva almeno delle seguenti informazioni:

· identificativo della funzione/programma oggetto di malfunzione

· descrizione logica e, ove possibile, tecnica della malfunzione

· dati di input che hanno causato la malfunzione

· output della funzione/programma ovvero risultato, corredato da eventuali stampe e/o elementi utili alla sua valutazione
Il rilascio della nuova versione mondata dai vizi segnalati, rinnova il termine di garanzia di 12 mesi sul modulo consegnato.

5.8 Assistenza e manutenzione

Per manutenzione si intende ogni modifica dei programmi, della struttura della base di dati e della documentazione dell’applicazione, finalizzata a ripristinare il corretto funzionamento dei prodotti software che rivelassero difetti (originari o intervenuti senza colpa dell'Amministrazione) o incorressero in guasti, errori, malfunzionamenti, "bug" e/o ogni altra imperfezione, compreso il degrado delle prestazioni fornite dai software applicativi rispetto ai livelli abituali (di seguito comunque "guasto"). 

La manutenzione deve pertanto comprendere la fornitura delle versioni, “release”, etc. (di seguito comunque “versioni”) più recenti introdotte sul mercato durante la vita operativa dei prodotti software, perché tali aggiornamenti non offrono solo ulteriori funzioni, ma soprattut​to correggono errori e difetti evidenti o latenti presenti nei programmi precedenti (c.d. “bug fix”).

Per i software applicativi, la manutenzione si applica anche nel caso che modifiche legislative o normative (intervenute indipendentemente dalla volontà dell'Amministrazione, ad es. da Or​gani centrali dello Stato) rendano l'applicazione non più conforme e/o adeguata alle nuove condizioni, per cui la Ditta dovrà ripristinare il corretto funzionamento e la capacità di svolgere adeguatamente tutto quanto richiesto dalle normative in vigore, sulla base della reingegnerizzazione dei processi e delle modifiche di cui sopra.

Ai fini della gestione contrattuale si distingue nelle seguenti tipologie di servizio:

5.8.1 Manutenzione ordinaria

In tale classificazione rientra la manutenzione correttiva, cioè gli interventi necessari per riparare a comprovati difetti e/o anomalie della fornitura, dove:
· difetto congenito è la causa di ogni errore o malfunzionamento che provochi indesiderate e comprovabili perdite, alterazioni o errato trattamento dei dati gestiti e sia suscettibile di generare output errati;

· anomalia è la causa di ogni errore o malfunzionamento che fa sì che il comportamento si discosti da quello atteso in base alle norme vigenti alla data di presentazione dell’offerta, che disciplinano le materie specificate nel presente Capitolato.

5.8.2 Manutenzione straordinaria

In tale classificazione rientrano la manutenzione migliorativa e le personalizzazioni: interventi richiesti dal personale autorizzato dell’Ente per adeguare il software oggetto dell’appalto a nuove esigenze sorte in corso d’esercizio, da attuarsi per esempio attraverso l'estensione delle funzionalità della Procedura. Rientrano in tale ambito gli interventi dovuti a normative di ambito locale (es. Regolamento comunale).

Manutenzione adattativa: Rientrano in questa categoria gli adeguamenti e le estensioni della Procedura necessarie per ottemperare a nuove e vincolanti norme, aventi valenza sovranazionale, nazionale o regionale.

Manutenzione evolutiva: Fanno parte della manutenzione evolutiva gli interventi funzionali, dipendenti da novità esterne al fornitore, quali ad esempio le variazioni al software d’ambiente, e le modifiche prodotte per adeguare il software a nuovi standard tecnologici e di mercato, a miglioramenti e innovazioni individuate dallo Staff, nonché variazioni sui programmi di trasmissione dati forniti da soggetti esterni.

A partire dal rilascio in esercizio del primo modulo software e per tutta la durata del contratto la Ditta si impegna a mettere a disposizione del Comune idoneo personale per attività di manutenzione, quali la realizzazione di nuove funzionalità o evoluzione di funzionalità già rilasciate o la consulenza per una migliore e più rapida identificazione, soluzione e prevenzione di problemi applicativi. 

Le attività saranno richieste dai referenti dell’Ente, con le stesse modalità previste per l’attività di assistenza agli utenti attraverso un sistema di trouble ticketing, messo a disposizione dal fornitore stesso, o qualora esso ne fosse sprovvisto, attraverso uno fornito dall’ente.

Gli interventi di manutenzione ordinaria dovranno essere effettuati entro 12 ore dalla segnalazione, nel caso di errori bloccanti, ed entro 3 giorni lavorativi nel caso di errori non bloccanti.

Su segnalazione dell'Ente, il fornitore si impegna a dedicare maggiori risorse alla soluzione del problema per ridurre i tempi di completamento dell’intervento in prossimità di scadenze di legge, amministrative, regolamentari, etc., che l'Amministrazione non può trasgredire per guasti a lei non imputabili e sui quali non può intervenire.

Gli interventi tecnici di manutenzione preventiva, adeguamento, aggiornamento e in genere tutti quelli che comportino un “fermo programmato” del software, dovranno essere effettuati nei giorni e con gli orari esplicitamente concordati con l'Amministrazione.

A fronte di ogni richiesta per manutenzione straordinaria la Ditta presenterà la propria proposta di utilizzo qualitativo e quantitativo di proprie risorse, specificando i tempi di completamento dell’intervento ed il relativo preventivo.

L'attività sarà svolta sulla base dell'accettazione da parte del Comune dei preventivi presentati e della tempificazione delle attività in essi esposta e sarà liquidata sulla base dei consuntivi periodici delle prestazioni effettivamente svolte, secondo le modalità di collaudo descritte nel paragrafo 5.3.

Il servizio di manutenzione ordinaria dovrà essere assicurato per tutta la durata del contratto e fino al termine del periodo di garanzia, senza alcun onere a carico dell’Ente.

Successivamente al periodo di garanzia potrà essere sottoscritto specifico contratto di manutenzione ordinaria rinnovabile di anno in anno.

A tal fine la Ditta indicherà nell’offerta il canone annuo che sarà applicato al termine del periodo di garanzia senza che questo costituisca elemento di valutazione per la commissione di gara.

Il servizio di manutenzione straordinaria dovrà essere assicurato per tutta la durata del contratto e fino al termine del periodo di garanzia, con le stesse modalità previste per gli interventi di personalizzazione applicativa ed applicando lo stesso importo unitario, pari al costo medio di un giorno/persona, dichiarato nell’offerta economica. Successivamente allo scadere della garanzia il fornitore dovrà comunque rendersi disponibile al servizio di manutenzione straordinaria il cui costo potrà essere di volta in volta contrattato.

Per tutta la durata della commessa la Ditta fornirà con periodicità mensile al referente DSI una documentazione, anche in formato elettronico, sulle attività svolte. La documentazione conterrà gli elementi di riscontro principali per la valutazione del servizio e dell'impatto del sistema sugli utenti del Comune. 

Prima di essere rilasciati in esercizio, i moduli software modificati e/o realizzati saranno sottoposti a test di accettazione provvisoria.

Per ritardi nello svolgimento delle attività di cui al presente paragrafo saranno applicate le penali di cui al paragrafo 5.5.
5.9 Conformità al codice in materia di protezione dei dati personali, (dlgs 196/03)

Nell’ambito delle specifiche tecniche del prodotto, il fornitore dovrà attenersi ai dettami del disciplinare in materia di dati personali sensibili o giudiziari. I dati, che verranno eventualmente forniti all’azienda  per l’esecuzione dei test funzionali conterranno esclusivamente dati personali fittizi o comunque anonimi; nel caso in cui la fase di collaudo o garanzia, il fornitore avesse necessità di accedere a dati personali reali, questo avrà luogo sotto la diretta supervisione dell’ente, che potrà provvedere, ove lo ritenga necessario, a nominare il personale del fornitore quale incaricato dei trattamenti.

5.10 Descrizione dell’offerta tecnica

La ditta dovrà dettagliare in offerta un piano di lavoro che identifichi con chiarezza le varie fasi di progetto: analisi dei requisiti, sviluppo, rilascio dei deliverables, test e collaudo finale. 

La ditta aggiudicataria dovrà comunque in fase di startup concordare con la committenza il piano definitivo di lavoro e nominare il responsabile di progetto. A sua volta il committente nominerà il responsabile di progetto ed i membri del gruppo di lavoro che seguirà il progetto in tutte le sue fasi.

5.11 Documento di specifica dell’offerta tecnica

La ditta farà pervenire la propria offerta, oltre che su supporto cartaceo, anche su supporto elettronico.

La ditta nella propria offerta tecnica dovrà:

A. Descrivere una soluzione tecnica integrata per gli aspetti infrastrutturali del portale relativi alla sua configurazione, personalizzazione, amministrazione ed in generale per tutto quanto descritto nel par. 4. Tale soluzione deve proporre, oltre ad aspetti strettamente tecnici come il modello della base dati e l’architettura di cooperazione applicativa, anche la descrizione sintetica delle funzionalità della interfaccia di gestione.

B. Descrivere le caratteristiche funzionali di massima degli strumenti di cui si prevede la realizzazione nel portale per ciascuno degli ambiti dettagliati nello schema sottostante.

C. Descrivere la soluzione proposta per il layout e la struttura organizzativa del portale.

D. Proporre un piano di lavoro che prenda in considerazione tutti gli ambiti del progetto e ne definisca i tempi di consegna, di collaudo e di messa in produzione.
E. Proporre un dettagliato piano di formazione per gli amministratori e gli utenti del sistema.

F. Descrivere eventuali estensioni o prodotti offerti a titolo gratuito dal fornitore, non indicati esplicitamente nel presente capitolato.
La proposta tecnica da descrivere in offerta è relativa agli aspetti riportati nella tabella sottostante dove RF sta per requisito funzionale,  e globalmente sarà valutata con un punteggio max di 80 punti. Nel caso che la valutazione della commissione relativa all’offerta tecnica non superi il punteggio di 50 punti l’offerta in questione sarà ritenuta non idonea; il concorrente sarà quindi escluso dalla gara e non sarà aperta la relativa offerta economica.
	RF1
	Soluzione tecnica integrata della infrastruttura del portale e funzionalità della interfaccia di gestione
	Da valutare in funzione della chiarezza della descrizione dei contenuti tecnici, solidità della architettura proposta, facilità di gestione da parte di un amministratore di sistema, accessibilità ed usabilità del sito
	max punti

35

	RF2
	Soluzione funzionale proposta per gli strumenti di produttività personale  
	Da valutare in funzione della facilità di uso ed estensione delle funzionalità
	max punti

5

	RF3
	Soluzione funzionale proposta per gli strumenti di comunicazione
	Da valutare in funzione della facilità di uso ed estensione delle funzionalità
	max punti

5

	RF4
	Soluzione funzionale proposta per gli strumenti di partecipazione
	Da valutare in funzione della facilità di uso ed estensione delle funzionalità
	max punti

5

	RF5
	Soluzione funzionale proposta per gli strumenti di groupware
	Da valutare in funzione della facilità di uso ed estensione delle funzionalità
	max punti

5

	
	Totale parziale da RF2 a RF5
	
	max punti

20

	RF6
	Soluzione proposta per il layout e la struttura organizzativa del portale
	Da valutare in funzione della accessibilità ed usabilità
	max punti

10

	RF7
	Descrizione del piano di lavoro
	Da valutare in funzione della coerenza della programmazione delle attività in relazione all’effort presunto
	max punti

5

	RF8
	Descrizione del progetto formativo
	Da valutare in funzione alla completezza e validità dei contenuti, numero delle giornate offerte
	max punti

5

	RF9
	Eventuali estensioni o prodotti offerti dal fornitore non indicati esplicitamente nel presente capitolato
	Da valutare in funzione della utilità nel contesto di quanto richiesto dal committente
	max punti

5

	
	Totale finale
	
	max punti

80


Il concorrente potrà illustrare la soluzione proposta fornendo la documentazione relativa attraverso l’uso dei più comuni strumenti elettronici. 

Il Piano di Implementazione sarà descritto anche tramite diagrammi PERT e di Gantt, e articolato in fasi, tra loro sovrapponibili, e dovrà includere un Piano di rilascio degli output tecnologici e organizzativi relativi alla realizzazione del sistema e di ogni singola parte di cui esso si compone in riferimento ai requisiti funzionali indicati; nel piano di implementazione dovrà essere compreso il piano di formazione che l’azienda intende predisporre ed attuare verso gli amministratori del sistema e gli utenti facilitatori.

Per ciascuna fase dovranno essere indicati:
· la data di inizio e di fine della fase, relativi alla data di aggiudicazione;

· le attività da svolgere e la relativa tempistica;

· i prodotti specifici che verranno rilasciati;

· i servizi specifici che saranno attivati e/o conclusi;

· le risorse che saranno impegnate per ciascuna attività dal Fornitore e dall'Ente;

· eventuali rischi e azioni correttive che si prevede di intraprendere.

Entro 15 giorni dalla data di aggiudicazione, il fornitore dovrà predisporre il Piano di implementazione definitivo concordandolo con il committente: esso dovrà quindi prevedere un SAL intermedio, in corrispondenza del quale saranno effettuate le opportune verifiche sulla realizzazione del progetto e saranno rilasciati i relativi verbali. 

Il Piano di Implementazione integrato conterrà, in particolare, la tempificazione delle fasi intermedie sia per la componente tecnologica che per quella organizzativa.

Il rilascio di ogni modulo comporterà l’attivazione dei conseguenti servizi: 
· assistenza all'avviamento del sistema 
· servizio di assistenza funzionale agli utenti

· manutenzione
Ogni rilascio dovrà comprendere, quali specifici prodotti di fase, l’installazione dei prodotti software e la verifica mediante una dimostrazione pratica del corretto funzionamento del software su dati di prova desunti da dati reali forniti dal Comune. 

5.12 Formulazione dell’offerta economica

L’offerta economica dovrà pervenire nelle modalità descritte nella lettera di invito. L’offerta economica, espressa in valore assoluto, dovrà quotare separatamente la realizzazione dell’applicativo ed il compenso giornaliero richiesto, mediato tra i diversi profili informatici, che la ditta si impegna ad esigere nel caso vengano richieste estensioni, adattamenti e sviluppi non considerati nel presente capitolato.

Sarà assegnato il punteggio massimo di 15 punti all’offerta economica per la realizzazione dell’ applicativo descritto, secondo la seguente formula:

punteggio = 15 Pb/Px

dove Pb è il prezzo più basso e Px è il prezzo dell’offerta esaminata.

Sarà inoltre assegnato un punteggio massimo di 5 punti alla media dei costi delle singole giornate lavorative rispettivamente di una figura di “analista/programmatore” e di “programmatore senior”, da utilizzare per eventuali personalizzazioni secondo la seguente formula:

punteggio = 5 Tb/Tx

dove Tb è la tariffa giornaliera più bassa e Tx è la tariffa dell’offerta in esame.
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